
Giuliana Micheletti Presidente di Acai Monza e Brianza  

  

Giuliana Micheletti è il nuovo Presidente di Acai Centro provinciale di Monza 

e Brianza. È stata eletta all’unanimità a conclusione dei lavori congressuali 

svoltisi lo scorso 30 ottobre a Seveso.  

A capo da molti anni dell’importate struttura associativa di Arcore, Giuliana 

Micheletti si è distinta per il suo legame profondo con il mondo dell’artigianato 

nel quale ha maturato un’esperienza pluridecennale, offrendo supporto e servizi 

alle imprese del territorio. Dirigente e professionista affermata, si è fatta carico 

di un impegno importante sul territorio di Arcore, garantendo nel corso degli 

anni uno sviluppo costante dell’offerta nei confronti di una utenza sempre più 

vasta.  

Insieme a Giuliana Micheletti l’assemblea congressuale ha eletto anche il nuovo 

Consiglio Provinciale così composto: Micheletti Giuliana (Presidente),  

Giuliani Claudio (Vice presidente), Carnini Oreste, Pellegatta Silvio e Bragatto Gianattilio.  

L’elezione di Giuliana Micheletti è stato l’atto finale di un processo particolarmente travagliato per 

l’associazione di Monza e Brianza, che ha concluso la fase di commissariamento avviata per iniziativa 

della Presidenza Nazionale nel mese di maggio. Di seguito la sintesi dei lavori congressuali.  

  

Conclusi i lavori del Congresso Provinciale di Acai  

Monza e Brianza  
  

Mercoledi 30 ottobre 2019 si è svolto il congresso di Acai Centro Provinciale di Monza e Brianza. 

L’assise ha consentito di eleggere i nuovi organismi dirigenti consentendo all’associazione di 

superare la fase di commissariamento iniziata per iniziativa della 

Presidenza Nazionale nel mese di maggio.  

I lavori sono stati aperti dalla relazione del commissario straordinario 

Alessandro Tosti che tra le altre cose ha sottolineato il ruolo che 

l’associazione è chiamata ad assumere proprio per la sua consistenza 

organizzativa.  

Da alcuni anni infatti l’associazione è fortemente radicata sul territorio 

di Monza e Brianza e sul territorio di Milano attraverso una struttura 

complessa con due società di servizi, 20 uffici territoriali, più di 60 

collaboratori. “Ciò però non basta - ha sostenuto il commissario - per 

garantire la funzione di rappresentanza a difesa degli interessi delle 

imprese artigiane. Compito del nuovo gruppo dirigente dunque sarà 

quello di riportare a sistema tutte le nostre risorse. Per altro in questi 

anni l’Associazione non si è rafforzata solo a Milano e Monza,  

da tempo esprimiamo i servizi di Patronato e Caf anche su Lodi, Crema e Como e ci apprestiamo a 

tornare nella provincia di Varese. Un patrimonio di questo genere non può che trovare una 

governance unitaria che sappia valorizzare le sinergie. Del resto sappiamo bene che il tessuto 

imprenditoriale della nostra regione ricopre una funzione fondamentale nel sistema economico del 

paese. Solo attraverso la condivisione di queste esperienze sarà possibile leggere gli scenari che come 

imprenditori e lavoratori autonomi saremo chiamati ad interpretare. Oggi, nonostante ciò che si pensi, 

le imprese e il mondo del lavoro hanno bisogno di rappresentanza, più che nel passato. Proprio a 

fronte dell’indebolimento del quadro politico, i soggetti che sono chiamati a concorrere allo sviluppo 



del paese devono far sentire la propria voce per impedire che le forze ostili alla libera iniziativa 

prevalgano. L’unico strumento che abbiamo per difendere la ricchezza del comparto che 

rappresentiamo è il sistema associativo. Acai dovrà fare fino in fondo la propria parte, a partire proprio 

dal territorio dove è attivo il maggior numero di operatori economici, per sostenere le ragioni delle 

imprese. Come Acai – ha proseguito il Commissario – dobbiamo aggiungere al compito che siamo 

chiamati a svolgere nell’ambito della democrazia rappresentativa, i nostri valori cristiani; coniugando 

all’iniziativa per la difesa degli interessi del comparto, la ricerca del bene comune come fine ultimo 

del benessere sociale. Nell’era dei social network e della comunicazione di massa, occorre che non si 

perda il contatto con il mondo reale. Per questo noi abbiamo scelto la strada del legame con il territorio 

e il confronto corale con tutti i soggetti che compongono il tessuto sociale. In questo senso un ruolo 

fondamentale va riconosciuto all’iniziativa che punta all’aggregazione delle singole categorie. Da 

sempre un’esperienza alta è rappresentata dalla categoria taxi, a questa devono essere aggiunte nuove 

esperienze chiamando gli operatori di settori importanti come il legno, la metalmeccanica, le 

costruzioni, ed altre ad un nuovo sforzo aggregativo, per consentire all’associazione di fare un 

decisivo salto di qualità, diventando portatrice degli interessi delle imprese ad ogni livello”.  

Alla relazione è seguito un dibattito ampio che ha messo in evidenza i diversi passaggi toccati 

dalla relazione. Si è poi dato corso agli adempimenti statutari che hanno portato all’elezione 

all’unanimità del nuovo Consiglio Provinciale così composto: Micheletti Giuliana, Giuliani 

Claudio, Carnini Oreste, Pellegatta Silvio, Bragatto Gianattilio. Tra i primi dei non eletti sono 

risultati Rampoldi Stefania e Corbellin Fanton Sergio.  

Il Consiglio si è riunito a conclusione dei lavori congressuali e ha eletto Giuliana Micheletti 

Presidente provinciale e Claudio Giuliani Vice presidente di Acai Monza e Brianza.  

  


